Norme per gli autori della rivista

“Psicologia dell’Emergenza e dell’ Assistenza Umanitaria”
· La rivista “Psicologia dell’Emergenza e dell’Assistenza Umanitaria” è semestrale e prevede due uscite annue (gennaio e settembre) per complessive 240 pagine (ogni numero consta di circa 120 pagine per un totale di 6/8 articoli). 

· Vengono considerati pubblicabili articoli che trattano temi relativi a emergenze nazionali, emergenze internazionali e diritti umanitari; rientrano tra le tipologie di articoli pubblicabili: a) ricerche; b) review; c) case history; d) esperienze pratiche; e) contributi teorici; f) riflessioni e rielaborazioni metodologiche.

· Gli articoli proposti per la pubblicazione dovranno pervenire in formato word o rtf all’indirizzo e-mail psicologixpopoli@alice.it.
· Gli autori avranno cura di fornire un indirizzo di posta elettronica e un recapito telefonico per eventuali comunicazioni.
· Gli articoli proposti per la pubblicazione verranno visionati dalla Direzione, la quale si riserva di richiedere agli autori stessi modifiche e revisioni qualora i lavori non rispondessero alle caratteristiche descritte.
· Gli articoli proposti e revisionati verranno pubblicati sul primo numero della rivista disponibile in termini temporali.
Preparazione del manoscritto
1. Riportare in prima pagina: autore, ente di appartenenza e titolo dell’articolo;

2. nella prima riga, a sinistra, si dovranno indicare il nome e il cognome dell’autore per esteso in corsivo, seguiti da una virgola, l’ente di appartenenza e un a capo;

3. il titolo dell’articolo dovrà essere scritto in grassetto;

4. l’articolo deve essere preceduto da un riassunto in italiano e in inglese di circa 200 parole e 5 parole chiave (in italiano e in inglese);

5. la lunghezza massima di ciascun articolo deve essere compresa tra le 15 e le 20 cartelle (circa 8000/12000 parole);

6. usare carattere Times New Roman, corpo 12, interlinea singola, allineamento giustificato;

7. usare il tasto Enter (a capo) soltanto per cambiare paragrafo;

8. non usare comandi di sillabazione o comandi macro;

9. non usare doppi spazi per allineare o far rientrare il testo;

10. usare i seguenti stili:

· titolo delle sezioni (paragrafi) principali: neretto
· titolo sottosezioni (sottoparagrafi): corsivo
· titolo sezioni di ordine inferiore: tondo

11. non sottolineare mai e, per evidenziare parti di testo, usare eventualmente il corsivo, non il neretto;

12. non numerare le sezioni;

13. negli elenchi usare la seguente gerarchia: numeri seguiti da un punto: 1.; lettere con la parentesi chiusa: a); lineette medie: -;

14. dopo i segni di punteggiatura lasciare sempre uno spazio; non si devono invece mettere spazi prima dei segni di interpunzione (punti, virgole, due punti, punti esclamativi e di domanda), dopo la parentesi aperta e prima della parentesi chiusa;

15. nel citare i passi direttamente da un altro autore porre all’inizio e alla fine della citazione le virgolette aperte e chiuse «...» e, nel caso di omissioni all’interno di un brano, indicarle con [...];

16. nelle citazioni di autori nel corpo del testo:

· se si cita un autore: subito dopo, in parentesi, l’anno, una virgola e l’eventuale indicazione della pagina;

· se si cita una teoria o una metodologia: subito dopo in parentesi l’autore seguito da una virgola con l’indicazione dell’anno e, dopo una seconda virgola, eventualmente le pagine o l’indicazione del capitolo;

· se si citano più autori: in parentesi, dopo l’indicazione del cognome del primo autore mettere una virgola e i cognomi degli altri autori; prima dell’ultimo, usare la congiunzione e senza farla precedere dalla virgola; dopo il cognome dell’ultimo autore, inserire una virgola seguita dall’indicazione dell’anno e dopo un’altra virgola indicare la/e pagina/e preceduta da p. o pp.;

· per i riferimenti bibliografici interni al corpo del testo e la bibliografia finale, se gli autori citati sono più di tre, è preferibile indicare solo il cognome del primo e farlo seguire da “et al.”;

17. è preferibile usare “si veda” o “vedi” piuttosto che “cfr.” o “vd.”;
18. nel corpo del testo è da evitare l’uso indiscriminato o enfatico del maiuscolo e delle virgolette; eventualmente utilizzare il corsivo. È da evitare in ogni caso l’uso del sottolineato;

19. è da evitare l’uso della d eufonica (può essere mantenuta solo in alcune espressioni standardizzate come ad esso/essa, ad esempio, ecc.);

20. inviare le figure in un file a parte e indicare nel testo dove inserire le figure stesse;

21. la bibliografia finale va riportata in ordine alfabetico e secondo le norme dell’American Psychological Association (APA), come indicato nei seguenti esempi:

Articolo su rivista:
· Castelletti P. (2006), La metafora della resilienza: dalla psicologia clinica alla psicologia dell’assistenza umanitaria e della cooperazione, “Nuove tendenze della psicologia”, 4(2), 211-233.
Libro:
· Sbattella F. (2009), Manuale di Psicologia dell’Emergenza, Franco Angeli, Milano.
Capitolo in libro:
Grotberg, E.H. (2001), The international resilience research project. In A.L. Communian e U. Gielen (a cura di), International perspectives on human development, Pabst Science Publishers, Miami, pp. 379-399.
